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L!,HQIISESTEM) in Italia 
1. 

É stato ammesso alla lettura alla 
Camara dei depiitati Un progetti) di 
lèg^o dell'on. Builiaraino Pandolfi, il 
quale si propone di,introdurre l'istituto 
dtìirflbme.'ìtearfnellaleKÌsIazIoneitaliann. 

Cosa è .VHomesieaciì, È il diritto di 
O g d r l a i h Jli' tóln'i|lia di éòslituìVe coi 
's\sk %at alla'pt-oti'fil.famiÈ"" fl<i4 V^"-
|Viàà''Vniltètób!l5, ' IhSeìjWattaljils ed 
ii'idìvlsibile, perchè Ik lamiglla Slesia 
'trovi tiella'lotta per la vità.ilna base sicura 
Cile giftótisca raslsiefizà'ai suoi mem­
bri deboli, 'e l'in'dipendinza economica 
a tutti gli altri. 

È il fldeoommsaso ohe si vuol rimét­
tere in vigore, ai obbiètterà da alcuni, 

fchiaralaraolo pure fldoooftiraesso, ma 
è uft Bdeoora messo fin tìc' siede, o me­
glio liB rfdeèbmraesso al rovescio, in­
fatti il u^uovo ^fldecomraesso o Bene di 
famiglia', come Iti ''òhiaiiia l'on.' Paii-
i o j a t i W j . à i t ó ù •l^;gpiissry>s;)9ne .del 
grunde dominio por, garantire alla fa­
miglia del, nobile la forza di dominare 
gli, altri. È invece il dominio di quella 
yjiwMft propfietà. (da 800 a 600 lire 
di, rijddito iraponibila), su cui una fa­
miglia pqò viyere lavorando eolle pro­
prie braccia. È il fldecommesso, del la­
voro. 

Abolito l'antico fldecommesso, i pri­
vilegi feudali e i privilegi del clero, 
e proclaiqati i diritti dell'uomo dalla 
Aasemblea t^aasipuale fr.nuoeso nell'anno 
1789,' • che trovalo riaoontro nello 
Statuto del Regno elargito da Carlo 
Alberto, la forinola d^lla giustizia è 
divenuta questa : Gli uomini sono 
Uberi td'Iiì^tiM. 'ini diritìb,, Bilgràzia-
taraento, per la naturala diauguagliariza 
umana,' alla prepotenze dei privilegiati 
si è sostituito l'involontario predomi-
miuio dei, più forti per intelligenza o 
per capitalo acotimalato. Lo meravi­
gliose invenzioni degli ultimi' teiUpi 
hanno reso II capitale più potente del 
lavoro, sostituendo all'uomo la'maòchlna, 
quadruplicando la produzione industriale 
senza bisognoid'aumentare la mano d'o­
pera; Il lavoro -manuale dell'uomo ha 
perduto assai della sua importanza e 
si è fatto stridente il contrasto d'inte­
ressi fra capitalo e mano d'opera. Il 
nuovo feudalismo industriale è impron­
tato e Vadiveueido Sdeoomesso, non di 
una famigli», ma di una classe, ed ecco 
nascere contro 'di lui la riunione ' di 
tutta le forze operaie coalizzate prima 
pel mutuo soccorso, .poi> per la ooope-
M'?.o?..jeoj'PTi'P mmo, ijjftnp.per 
h lotta di cl^iiss nel cî nppa politico, 
per 1? oonq;iista del pelare allo scopo 
di nazionalizzare ( ing^ij dpll,a produ­
zione per là cbllettività. Sogno e prò-
gl-ftmraa, 4ei 3i|0ialis'ti collettivisti, i 
„,'^v|,cléntemBnte Ifi causa di tuttociò 

st^ ID 3HtìStjO, pffe, se gli uomini sono 
ljbe,ri edi ugua|i m diritto, non lo ?ono 
punto (]i'fa(to. Non'esiste pjù libertà 
senza |'inclipendei)za economica, e quando 
i S09ialisti st^-epitanó perel^à la maggipr 
parte degli uomini na^ce ^enfsa la.pp^si-
b̂ ^̂ ità daìl'e^jsljepzà injlipendeqte, perchè 
njàttoa 4.' tu^to,,»on àaqno ,goi tortp. 

'La proposta Ifftndojfl, cife tende ,ad 
aSjSJ.óuraj'ei ^d ogni'iaiijigli^.un mim'ifi/) 
di ^9sse '̂̂ o ^oU'aiVibieifte, natui;ale, per 
assictifV^ if qu8^{«, o<illijlad£ÌH'(iipanit^ 
il-,suo, svolgimenljo nqrnjalo ed in'd|p,?i.n-
4,^nte, sarebbe'il t.ej-mi,ne di mezzo ohe 
potrebbe rendere assai meno aspfi gli 
alziti , dfillaj lotta dj' cla?se. 

,J| diritto al,\'ainl;ién^e naturalo, apqua, 
i^ri?, luce, teprui.è'm^itp nell'uomo, e 
resta f.}CÌIe la propagawia della lo,tta 
di classe fra operai braccianti salariati 
e proprietari alljifond.isti, flnohè va oqn-
tinuamente aumantai^do, sia per l'au­
mento della popolazióne, sia pqr le con­
dizioni eoonomiojie, ji nunjerg dei senza 
eer/]a; ma tiife propaganda diverrebbe 
stenle quando, re?o qpll'Ho^es/eat? 
fisso, inalienabile, in8equestr!(bìl6, indi­
visibile; il ben'e"tìin'liào%Hà"|arantlsoe 
patos'e lavoro,'ohe assionra l'esistenza 
del focolare domestico,'si arrestasse la 
demolizione della piccola 'proprietà, e fei 
trdvassè modo di creare contihUàtnentg 
nuovi ;piodoli proprietari-famìglie, sui 
beiii ileilo Stato,''della Provincie, dei 
Comuni, delle Opere pie, 'delle parroc-
chien)fti§i?l!e;'%?« .ipogits e.l)bni!lce.bi,li. 

Il PiriUo si, propone di fare uno 
studio .critico djile, proposte dall'onore­
vole P,(iii)dolfl,'(liatro il qijale sta un 
forte gruppo di deputati che potrebbero 
chiamarsi socialisti agvari, i quali,'-si 
prQpongonp di atidiv^uira alia soluzione 

delle più urgenti e dolorose questioni 
economiche, senza andare nelle nuvolo 
dell'irrealizzabile e senza oriatallìzzarsi 
in formote dogmatiohe'di una economia 
e di una finanza che hanno fatto il 
loro tempo. 

Noi ci proponiamo di tenere iufor-
miiti i nostri lettori di questo studio 
dell'autorevole giornale romano sulla 
itnportante questione. 

Le iecisra i l a C i i s É n e flei pMlci 
La Commissioni'ife'r ì provvedìmeiili 

finanziari lia decido di accettare un 
sólo decimo della tassa sulla fondiaria 
e di Roosttare l'aumento aul prezzo dol 
sale per un centesimo al chilogrammo; 
di accettare il dazio su! grano in mi­
sura di L. 7 per quintale [il dazio sulla 
segala da L. 1.18 avrebbe deciso di por­
tarlo a L. 3. 

La Commissiiin" non accetta l'imiio-
ata sulla rendita e la tassa 'd'etitr,iti. 

La Corami'islone opporrà un Contro­
progetto suo al progi«t(i del ministro. 

" La" we i ione loMaria àpoyata 
La Camera francese approvato sabato 

alla quasi unanimità ii progetto della con­
venzione monetaria con l'Italia, la Sviz­
zera ed il Belgio, per la nazionalizza­
zione degli spezzati d'argento , italiani. 

La Camera si è poi aggiornata al 24 
aprile. 

11, Senato ha pure approvato, senza 
discussiane, la convenzione. 

È avvenuto ciò ohe alouni mesi fa 
era speranza o meglio illusione di pochi. 

E non solo la convenzionejmonelaria 
è stata approvata dalla Camera francese, 
ma è stata approvata quasi alla unani­
mità, e il relatore Delombre ha persino 
potuto arrischiarsi a sostenere l'liti 
lità e r equità della convenzione, con-
chiudendo' chu l'accordo franco-italiano 
sarà bene accetto dall'opinione pubblica, 
la quale non mancherà di vedere In esso 
un pegno dei sentimenti dì conciliazione 
e di pace, ohe, per parte sua, la Francia 
sarà sompre orgogliosa di affermare, 

Qu.indo ki ricorda le fosche previsioni 
dell' ottobre scorso — appena cinque 
mesi fa — allora ohe la guerra pareva 
inevitabile e vicina, e c'erano i deliri 
francesi pei russi, l'agitazione per Aigues-
Mortesi « si parlava solo 'di 'armi 'é di 
armati e di un corpo d'esercito'francese 
ai confini - quando si ricorda ciò, la 
cosa ha addirittura dal prodigio. 

Chi non crede però ai miracoli, e cerca 
di spiegare senza ricorrere al sopran­
naturale gli avvenimenti che sembrano 
tali, potrà trovare la causa dell' improv­
viso voltafaccia, fr^ijoese, ne.L trattato 
(it commercio fr^nco-riisso, che^h^ fatto 
mettere da parte, in atiesS'cli tsnipl 
migliori, le impazienze per la rèvanohe, 
e i progetti di gite trionfali a Roma e 
a Berlino. 

Sa si pensa ai baci prodigati dalla 
belle parigino agli ufficiali russi, ed ai 
marinai di'Sua Maestà lo Czar portati 
in trionfo sulle spalle dei ferissimi re­
pubblicani di Francia, ohe dèbàole mo­
rale 1... 

"UNA JiOMBA A BUDAPEST 

Nella notte di venerdì a Budapest fu 
trovata una bojtiba in un Cĵ ff̂ . Par­
tala I si|l|a'"polii!ia, ' si constatò i •ohe con­
teneva polTaj-e,, da sparo e dipamito. I 
penti fecero scoppiare la bomba, con­
statando ohe lo scoppio avrebbe potuto 
cagionare grandi danni. ' 

.Datazzo t̂oaciattifi) spirito 
Nei ."aanicomio di iHonaoo è avvenuto 

un fatto tragico. 
Un alienato stava facendo un bagno 

nello spirito. Un guardiano ch'i lo as-
sisteva,ia'oóendèndi5''tftìo"'sièaro appjpcò 
inavfertità'nieiiW•il'fuòcoiil1«a&0(JZ con­
tenuto nella vasca, il povero pazzo, che 
dentro vi stavai fu avv,olto in un .ba­
leno dalla ftamnia e orribilmente abbru­
stolito. 

C , R 1 S I 

Nel Belgio i l . Ministero è dimissio­
nario. 

In Olanda la Regina ha approvato lo 
scioglimento della seconda .Camera. 

olffliilTiiiB 
Edmondo De Amioìs,parlò giovedì scorso 

alle giovinetto 'torinesi, alle alunne e-
lementari premiate,,pd ebbe —-è pres­
soché inalile il dirlo' — uno di quegli 
uditori cosi religiosamente ^attenti, uno 
di quei pubblici cosi strabooc^evolme,nte 
affollati, che pochi oratoli al mondo 
possono ricordare. 

Bisogna esserci stati ~ dice la Qaz-
zeltq del Pppplq ~ pej? .oo,ropraH(lere che 
cosa fu quglla fasta .soulasUou ; bisog la 
aver vistò quella*folla'imménsa e*d an­
siosa, accorsa per kssistei'e alla gioia 
di tante piccole creature, accorsa per 
udire- la parola di Edmondo ' Dearaiols, 
dello scrittore clie ha riamtiito la patria 
del sao nomel 

Edmondo De Araicis parlò alle giovi­
nette studiose, come può parlare un 
maestro, grande, semplice e buono, ad 
una schiera influita di allieve devote e 
reverenti. E a queste manifeslò' la spe­
ranza, che non sia loro sgradito udire 
la sua voce ripetere ,'alle piccole pre­
miato del nuovo secolo, gli stessi amo­
revoli consigli. 

Egli esordisce congratulandosi in nome 
dei suoi colleghi con lo alunne premiate: 
dico loro che hanno tre doveri da a-
dempiere in questo giorno : ' quello di 
rivolgere un ,penpiero amoreycile alle 
loro eraule vinte, riconoscendone il me­
rito in cuor proprio e proponendosi 
« non solo di non le offendere mai nep­
pure con un'ombra di orgoglio, ma di 
trattarle d'ora innanzi con più mani­
festo rispetto e con più delicata cor­
tesia »; il dovere di rivolgere un.pen­
siero riconoscente alle loro maestre, le 
quali esercitano fuori,della famiglia un 
ministero non meno santo e banafioo 
del raiiiisiero materno, ' e lo esercitano 
in modo da fare del nome di, maestra, 
nella cosoienz'a-di'ttìtti'rioi, lino'rfei ti­
toli più onorati e più anjabili di cui 
può andar altera una donna ; il dovere 
di os^irimere la loro gratit'adine alle 
proprio famiglie, e sopratutto', dice «e a 
quei parenti ai quali il lungi lavoro, o 
le ristrettezze, o una sventura, diedero 
un rainraaiioo, ohe voi non pot'ete com-
prendt-re intero, quello di vivere lontani 
da voi, 0 di non vedervi ohe a istanti, 
come nelle soste -di una fuga; di non 
poter soddisfare qualche volta i vostri 
più roqde,sli debiderij; di ànysv inter­
rompere i vostri stuili, turbare i vostri 
diletti, e depni-vi In fronte'la sera; dopo 
una giornata faticosa e triste, un bacio 
senza sorriso». (Applausi) 

« ConcJUeSti peiisinri nell'animo, dice, 
sarete più serenamente disposte ad a-
.•icriltare le brevi parole ohe vi ho da 
dire intorno alla stretta relazione che 
lega i vostri studi presenti coi vòstri 
doveri futuri. 

« V è un nome, soave in tutte le 
lingue, venerato fra tutte le gènti, il 
primo che suona sul labbro del bam­
bino col destiirsi della coscienza; l 'ul­
timo che mormora il giovinetto in faccia 
alla morte; un noma ohe l'uomo raa-' 
turo e il vecchio invocano ancóra, nelle 
ore solenni della vita, anche molti anni 
dopo che non è più sulla terra chi lo 
portava; un nome che pare abbia in se 
una virtù misleriosà di ricondurre al' 
bene, di consolale e di proteggere; un 
nome con cui si dica quanto v' è di più 
dolce, di più forte, di più sacro nell'a­
nima umana. 

« Voi siete destinate a portare un 
giorno quel nome, i [Vivi applausi) 

A compiere sapientemente gli alti do­
veri che quel nonio significa, non basta 
l'istinto, non basta il cuore'; occorre la 
cultura dall' inteil.eHo e de,l)'^uimo, e a 
questa non v"è'cosà'Qha'^non'^giovi di 
quanto s'insegna alle fanciulla nella 
scuola. E qui dimostra rapid-imente lo 
scopo e l'utilità d'ogni materia di stu­
dio. Dello studio della lingua, fra l'altro, 
«per comprendere e ammirar degna­
mente, com' è dovere d' ogni culto cit­
tadino, il tesoro immenso di sapienza e 
di bellezza che hanno accumulato i 'no­
stri-scrittori immortali in sette secoli di 
pensiero e di gloria; dello studio del­
l'aritmetica, di quello della geografia, di 
quello della stona, per sapere ohe larga 
'ed eroica parte abbia avuto la donna 
nei sacrifìci e nelle lotto per la patria. 

e pagando il tributo d'ammirazione e di 
gratitudine die deve alte spose, alle 
madri italiane n^ort", ogni figliuola 
d'italiano redento a ogni madre di ita­
liani liberi, attinger'nel culto d'ella loro 
memoria l'ardore e la forza di prosa-
guire la santa opera loro sulla via dalla 
libertà e della giustizia»; dei lavori 
femminili, in fine, anche per; le^alunpa 
più favorite dalla fortuna «pnrohà la 
fortuna è mutevole, l'avvenire è un mi­
stero, e ogni •giorno si vadbn ridotte 
per forza a quoi lavori, un tempo sde­
gnati e derisi, mani signorili a, cui l'av­
versità, con un onl[)o improvviso d' ar­
tiglio, ha ìtriippato i guanti e lo perla. » 
(Applausi). 

Tutti questi studi concorrono a for­
mare il cuore e la mente per .gover­
nare un giorno altre menti e altri cuori. 
« E questo — dice — voi dovrete fare 
in ogni baso, se anoli'e la fortuna, su­
perando le voàtre più ardite ambizioni, 
innalzasse i vostri più cari alla poteiisa 
e alla gloria, perchè — ricordatevi di 
quBita verità ,— anche l'uomo potente 
e glorioso, passato par tutte ie procella 
della vita pubblica, esperto degli uo­
mini e avvezzo a dominarli, e tanto 
superbo da'non confidare più un'af­
fanno, da non dorajindar più un con­
siglio ad alcuno, confida Mcora i suoi 
alifanni, domanda ancora dei consigli 
alla dolce 'amica Sella sua infanzia, 
licerca sempre nell'ora del trionfò o 
della sventura, la parola a la carezza 
di sua madra ». 

Aggiunge un'esortazione alle a|unn,e 
per quel tempo in cui la scuola nop 
sarà più per loro ohe una cara ricor­
danza; le esorta a resistere all'aziona 
malefica di chi tende a sfrondare dalla 
loro imraiginazione tutto quello che 
suol chiamarsi «la poesia della vi ta». 
Svolge questo concetto; dice che anche 
le m^no fortunato fra loro incontreranno 
sulla propria via molte grandi virtù, 
molte anime -generose, molte vite no­
bili e buono, a avrann9 « di quelle ore 
divpe che fanno benedir l'asistenza e 
domandar perdono all'umanità d'averlp 
ealiinniàta e l'espiota. » 

« No — prosegue — non credete a 
chi vi dice che non vi è poesia nella vita. 
Popsia vi sarà finché al capezzale delle 
culle risuoiii il canto materno, flnchèi 
vecchi rivivranno la propria infanzia 
nei fi^li del loro figli, finché vi saranno 
delle fidanzate che, dando la mano, danno 
l'anima, e giovani ohe muoiono par sal­
vare un bambino o per difendere una 
idea. Poesia vi s^rà finché durino la 
pietà, la bontà, la giovinezza, il lavoro, 
la vittorie della scienza e te meraviglie 
dell'arte, e finché intorno e sopra alla 
sperante degli uomini fiorisca la pri­
mavera e risplpndan le stella.» [Viois,-
si/ni applausi). 

'Esorta poi le ragazze a ritornare al la­
voro quoli'liano con un nuovo ardore, ed 
aaggiungere a questo il lavoro più pro­
ficuo di tutli. quello di strappare-ogni 
giorno, appena spuntano, la male erbe 
dell'animo. 

« Nettate il campo dalla gramigna e 
dagli sterpi, o non vi lasciata ohe le 
spighe d'oro delle idee bolle e i fiorì 
aiszurri e vernjigli degli aflfetti gentili». 
E, parlando dui loro ufficio nella casa ; 
« Ricreate il padre stanco, fate sorri­
dere là madre triste, domandate gra­
zia per il piccolo fratello colpevole, com­
ponete 1 dissensi, spandete la •l'oàtra 
voce come una musica mUa, pace ope­
rosa della famiglia». Le esorta infine 
a desiderare e a cercare, sopra tutta 
le virtù, quella olle a noi tijlti é più 
necessaria per faro' l'altriiì bene ed Uno-
stro, la virtù di diro sinonramente e di 
porre in atto in ogni ocqasmne dfUa 
vita quo's)ié.''sempllèv''partile'm Ctìi è 
racchiusa tutta ìs, sapienza del mondo ; 
— «Tu sei infelioe? Io ti compiango. 
Tu sei debole? Io ti proteggo. Tu mi 
offendi ? Io ti perdono. Tu 'm'odii ? lo fi 
amo. (Vivi applausi). 

Termina con' un augurio. « Vi sia 
la vita ridente comò lo spettacolo pieno 
di grazi i e 'di colori che voi otfrite qui, 
,al nostro sguardo.» Praga le alunne 
di augurare a lui e al suoi oolle^hi .dl 
rivederle fra molti anni, quando col 
loro'padre a laloro'nladre ritorneranno 
in- quello stesSo teatro per veiler pas­
sare su quel palco altre fanciulla, buona 
e studiose come loro. E conclude; — 
« E aggiungete, vi pi'ego, che non vi 
sarebbe sgradito di riudire all'ora la me 
desima voce ripetere alle 'pipoole pre­
miate dol nuòvo secolo gli stessi con­
sigli che a voi ha rivolti. ' 

«La voce sarebbe mutata; ma non il 

culto amorosa dalla scnol.i, né l'amore 
profóndo a pensoso delle jjenei'azionl oRe 
sorgono, né la raggiante fede riall'av-
venira che oggi rai'fanno interprete, non 
autorevole, ma fedéle del'ouo're del mi^i 
eollèghi. Tenendo 'per l'Iàartbiato l'au­
gurio,' vi ringrazia e vi dò convegno 
fra un anno.''Sia questo ' un-anno IfortU-
nato per voi, caro fanciulla, e 'per voi, 
valorose educatrici; sia un anho"fau8to 
per la scuòla e per la pàtri»; sia ah 
anno di lavoro e di pace per tutti ! » 
(Vivissimi applausi. Unàt gra.*de ova­
zione saluta la splendida, a/fe'Umsis-
sima chiusa dellacolamata diSeói'soJ, 

l danni dèi ppotezioaìsmp 
L'UfMo fii statisiiaa dell' impero ger­

manico ha testé pubblicato un prospetto 
oomjiaràtivo dal cunim'rcio inti^ijn^izio-
nale, che ci forniioe una prova sohiao-
oiante -dei-rovliiosi -eretti dól-^ilHSIèl 
nismo daziario. • . 

ISe stiialèiàW le'noti'zle 'e f d à t l re­
lativi alla Francia e all 'Ita|ia. 

La Francj,a--sp9on(loqùeJ prospetto— 
importava • per, 4,&84ì railionit-di franchi 
nel 1881 e per soli 4,412 nel 1892, os-
.•<ia 172 milioni in mano; asportava per 
3,382 milioni nel 1881 e" ber 3,562'v^l 
1893; un progresso dì 180 milioni 'nel-
r esportazione di dodici anni, di modo 
che, mattando, insìama l'importaziona e 
i'esportaàona, si ottiene una differenza 
In più, tra 11 1881 ed il l'892, m soli 
8 milioni; uria bazzecola per 'uno Stato 
papi alla Francia. 

iQuale difi'eranza di risultati durante ii 
periodo liberala, inaugurato da"'Napó-
leone I I I ! Nel 1856 la Francia impi>r-

i tava per 1,521 milioni di franchi, ed 
esportava per 1,128, ossi?, oomp|owir.a-
raente, il suo móvjrpeutO 90nimèrciàte con 
l'estero era di 3,147 milioni, salito a 7,966 
milioni nei 1881. iSlercè il lihero-soam-
bio, adunque, fra il 1858 a il "1881; qùal 
movimento si raddoppiava, ma rimaneva^ 

I stazionario dal 1881 ar'ISBS.jl che si-
I gniflc,a regresso. , , 
1 Viene in seguito l'Italia, il cui eseiji-
1 pio colpisce; Nel 1881" irtiportà'va ' per 
11,370 milioni lii-é 'e •per ^oli,', J'il.tQ, nel 
j 1892: diminuzione 20Ó' milioni; espor­
tava nel 1881 per 1,Ì05 milioni, a mal-

I grado l'aumento della popolazione e l'in­
cremento delle indps|rje, peip, .sò|i 858 

.nel 18,92; ragreeso.sa-(rat%/jaJ)|Sfà..'' 
' Lo stesso Tenomeno si verifica nella 
' Germania,. pell'iVuutri^- angàfiriii, .-nella 
; Russia. ' ""i' 

Dovunque II protezionìsm^o pre,va!,a, il 
i moviii;iento,i}ol oijijii;^^rci,ó, liii^rnìjlonale 
rapidainanta a oostauteuiente diminuisce. 

,Invéce"iVi lnghiltef ' i<a, 'èltftrksÌ 'TOk: 
• scambista,,lo ^tessp movimenIjO ^,in con-
:tinuo prdlfiyso-'s'dii'lì iSSli'al l'l892, asso 
'crebbe Ji 2,100 i^ilioni, malgrado i! prò-
;tezioiiÌ3in.o.degli feltri, Stati, É quello il 
solo grande paese il cui miovin)ento nel-

, l'ultimo decennio abbia'.seguita v(a& linea 
jascendente, senza in'tferruzio'n'd. "" 
; Le perdite complessive recate agli 
jS^ati europei dalla prevalenza delie dot-
Uri ne proljezioiii^tg nel|i>, puljjiqft dpgft-
lUale, si possono calcolare a piirecchi 
jmiliardi. i i .-, f ,. 

Onde è giusto ciò ohe scrive l 'arti-
'colista di un giornale berliiìase; 

«La posterità prenderà a pomi cotti 
,le stàtue dei moderni economisti, ed è 
tutto quanto maritano: paa l'avvenire 
chiederà attonito a éé stesso come mai 
i popoli d'Europa ubbia'no potuto sì 
allegramente lasciarsi rovinar» di qnei 
poveri di spinto! » 

Qll eMi flisaslrosi Me neìMe ia Amprica 
Verso le 3 di mattina del 1 marzo, 

il cielo che a Nuova-York era p^cfet-
tamente limpido, cominciò ad oscurare ; 
una fitta nebbia discesa rapidamente. 
sopra la città e al'tempo SteSsb dàlie 
vie coperte di fango,e di- neve un altro 
Strato di ||ttip^ipia caligine gomiijiciòj ad 
elevarsi e in m^np di mezz'ora la ojjtà 
era'avvolta in un'manto 'di' iiebbia si' 
densa, che non si potevano vetlèrè le' 
lampade elettriche- a- cinquanta passi di 
distanza. 

E non s,olo a Nuova-Ypck, ma Broo-
kljrn. Jersey City e i d,ue fluini e la 
Baia erano ravvòlti nei medésimo len­
zuolo cinereo, che i ragni del sole non 
poterono fugare e ohe non scottìparva 
che versp le,, 9 di sera. 

^ Da tre ^npi. a questa,|par,te, djopno, i 
giornali di quella metropoli, noq »i è 
vista una nebbia sì' fitta in città. {<a 
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navigazione noi fiumi e nella Baia cessò 
quasi completamente, i tram in città 
aiiiiavano molto adagio a questa torse 
è IH ragiona per cui non si hanno a 
deplorare accidenti gravi. ;; 
''' Una sei'ie di còlllssionl avvennero 
alle 8 del mattino sulla tarì'ovia elevata 
di Brooklyn'pféBsò MsiihàttàH,,Crossing. 

Uri tréilò'si''féVraò 'a'^aél'^unto per-
olifì il inai5oliinisl:a non poteva" vedere i 
segnali ji giunse -Un altro Ire'iìo per di 
difttro,fl,,,iictò«Jl»prjo«49ni6|»nell'urto.il. 
fuoòliislà della prima maooliina ebbe 
una gamba soliiaooiatn ; il ipacoilinista 
si salvò aggrappandosi ai rami di ..un 
albero otejiiendono sopra: la ferrovìa. 
Nulla oonfusiopé il, personale farroviat 
ri» non feqe,,i;segqa!l nedassari a uno 
dò(io l'alti'o! altri ottb.treai svennero a 
dar di' cozzo contro, ;i dna fermi a 
quài .punto;,tutte le macelline riporta­
rono guasti. , 

Altre tre collisioni occorsero sulle li' 
nee elevata, 4ella, Sesta .e Seconda A-
vonue. , I ' 

Alle 6.30 quando la nebbia era più 
fitta sopra là baia collisero. assieme i 
fonyboats Pavpnia ed Eria, presso il 
pior della 23 St. Il Pavonia sofferse 
avarie gravi a dovette entrare subito 
ne^.dock. Per,fpftuna Vi; Jerànoi ppóhis-
èit'rii passéggferi' à bo'rdo. 

Quali sono 
« Ovtiid ». 

ciclisti sprovvisti di 

CALEIDOSCOPIO 
CroBudi» ftM»n«. 
Miin!i);(ia97).'Si fuiiùb 1» Friuli prapàrillvi 

di guerra contro U Ooate di' Qorlzia. 
. :i iX ' ' 

Un peosioro »1 gioino. 
Un» volta .al clilodeTtt U borsa o la vita ; oggi 

il chiedo la boria.... par la vita. 
'•' " ' X • 

Gognliioui'(Itili. 
, Soeoiido lo iricerobe fatto resonteiaento dal 
signor Orifltiapì a Gìnorra, l'aria ohe si'trova 
a HOO metri ai, diiopra dello grandi citti, pare 
ohe lii complotimoDie llvora dal,microbi, corno 
l'atmosfera déUc alto montagne. 

L'abitare in aito e lungi - dallo agglomerazióm 
umane, sarà sempî  utile è racoom iuuabìle nei ri-
giiHrdi doli'igiene deilj» ,re9piraaione. 

" , ' , ; ." . • • . X ' ^ - • i 

Li'80ngO Mònovorbo. 
•"': .•.: . . \ . G 'EG, , ; . . . . 

SpiegazidQQ dèlia sciarada preoQdQDt«. 
' LUCCIO-LA, 

"X 
Par fioìra. i ; ^ . • 

, Tra ntoglie e marito. 
. irmarito QOQ vuole .daoidsn! a iogolars un 

piirgaiitd ()isgu>to*o. , 
La móglie: ' 
— Poiaa io morire iul momento «e non ti 

farà bea^l 
Il marito,,dispoPondoBi;a bere: 
•-- Ebbène,.beviamoi in un modo onell'altroy 

ei,guadagnerò Bèmpre. 
ì : '•'"' "' ' [Penna e Fòrbicù 

PROVINCIA 
(Di qua e djlà deiJudrì) 

In iqui tà della legge 
e pi^cB s a p l e n i f t d i g i u d i c i 

,:::,vL'arO8MG0É8 Pelale. . • ; ' 
Eccone il tenore: « La' pena del coh-

« fino' Condiste' tiell'òbbligo imposto _ al 
«oònda'nriatò 'di diratjrare per.ùniiempo 
«non inferiore',!!, ,Bn mese,,e non supe-
« fiora ,a,,tre anni, in.un Comune indi-
« calo nella sentenza-,, a distanza non mi-
«norè di'àèssanta bhlloin'etrl, tanto dal, 
«Coiiniiié in òdi'fu commesso il delitto, 
« quanto,,da, gueìli, in pul.gli offesi e lo 
« stesso ooiidannato lianno la propria ' re» 
«isideuza. Sa; il condannato trasgredisca 
«all'obbligò suddetto, la pena del 'oon-
« linb è Ooiivertita in .quella della deten-
«zioueper il,tempo che rimane al oom-
« pÌmeMto,.di,,es8a»'. <, , , , 

Questa la legge; ora, alta esecuzione, in 
caso di tragressioue del confina, prov-
vetie.jl'art^ ;78il,, e- iiag(iaptÌ!dal,|Gòdice di; 
procedura penale. 

i l disaccordo olle si manifestò fra co­
lorò ohe lavorarono alla formazioiie del 
Codice snila.opportunità di questa pena,, 
deve ,ain(i)ouira il, giudica a : procedere 
couiSomma prudenza nell'applicazione 
della medesima; È al gran' difetto -di 
questa .porla, di ' esaere disuguale, pioé 
per tàl«ni gravÌMinikl pef altri inefficace,: 
egli ripareri .applicandola idopo un giu­
sto apprezzamento delle cond«joJM' so-
ciali 'ed • economiche dei giudioabiji. 
Cosi un'esimio'coinmentatora. 

Ma, vòdianio la ooî a al fatto pratico. 
Tempf), addietro una povera ; ragazza 

sui 22 anni, abitante nel 'Mandamento' 
di PalniànoVa;' sul cotjfin? illirico, venne 
condannata dal Tribunale.di,Udine al; 

cOrtflno por mesi, tre da subii'si in S. 
Vito,,,del Tagliamanto, sicooiàe autrice 
di .Òòiitrabbandaggiq, .per aver traspor-
tàtó (iaU'estéi'o kì|ògramml due di zuo-
olièròl Ossequente alla legge, la colpé-
,voté |oroor '#-a piedi sessanta.ohilome* 
tri p8i>-giuilgeVa dal suo paese a S. 
Vito, e 3Ì presentò a questo Pretore, 
munita della proscritta ordinanza, statica, 
,S.ftnitftt.«ffama'". e .senza, un soldo in 
tasca. • 

; 11 Pretore, ad esaurimento delle pra- i 
tioheingìiintegii dalla logge, eresse uii 
Verbale — di cui né consegnò copia 
alla deiinquante— nel quale stavano 
le prescrizioni di non allontanarsi dal 
paese, far atto di presenza ogni otto 
giorni ai rr. carabinieri, di non avere 
contatti con parsone sospetto, ad i altro. 
Colla,consegna del Verbale, il. Pretore 
aveva esaurito il suo compito, e licen­
ziava la ragazza. 

Oraj si pensi alla condizione .n cui 
trovivasi quella iufolioe., Sola, spi'òvvi-
sta di tutto, in un paese affatto nuovo 
por, lei, affranta dal: lungo viaggio, a 
prossima a svenire por la faine, che 
potava eliti fare? Steiidèi'e la mano è 
chièdare rèlémosina? Ma era abbastanza 
vergognosa .per, non, farlo, e poi c'è la 
dispositiva :dell!art.; 453 del Codice pa­
nale. • : -'•• '•; • •• ^ '. 

Nella sua dispoi'azioile, quella sven­
turata prese là risoluzione di preaSn-
tarsl di nuovo al Pretore, e, là giunta, 
diade iin uno scroscio di pianto, e la­
sciandosi cadere sopra una sedia ebbe 
appena là forza di dire i ho fame! ,11 
Pretore, ohe ó uh biion uomo, commosso 
a quella tristo scena, s'alzò, fece corag­
gio alla ragazza, la condusse alla pro­
pria abitazione, e la consegnò a sua 
moglie perchè le dassa da mangiare. 
Ma, s'approssimava la notte. ìl Pretore 

, nella sua ristretta abitazione non aveva 
locale dove alloggiarla. E s'aveva- dun­
que a lasciarla esposta sulla pubblica 
via; senza riguardi alla sua condizione 
di giovane onèsta, esposta ai pericolo 
che i male intenzionati potessero offen­
derla e forse corcare di disonorarla? 

Quell'egregia persona del Pretore si 
impressionò della critica posizione del-
riiifelioe, e potè per quella notte e per 
la successiva allogarla presso, una 
famiglia di contadini, che nel domani 
le somihinistrarono anche il vitto. Fot--
tunà volle che due buoni sacerdoti, die­
tro Interessamento del Pretore, s'indu­
cessero a ricevere caritatevolmente la 
sventurata nella loro abitazione, dove 
in ricompensa del vitto 'e dell'alloggio, 

'ohe le vaniva somministrato, essa pre-
stavasi in alcuni bassi servizi, sino, a ' 
che durò l'epoca della pana inflittale, 

Ma, dato i t caso che questa povera 
giovane non si fosse imbattuta in pela­
sene compassionevoli e di cuore, cjie 

'né sarebbe avvenuto di lell.i. Alle per­
sone condanniate, al carcere per delitti 
di ben maggiore : importanza, lo Stato 
provvede a che non abbia loro a man­
care vitto e alloggio. Ma, la pena del 
confino, banche Inflìtta per reati di mi-

;nor rilievo, riesce in" certe oircostanzei 
jbenpiù grave che non sia la pena del 
icarcere. -E, prima d'irrogarla, il giudice 
; coscienzioso' dovrebbe tetier conto del 
sesso, dall'età, e delle. condizioni eoo-
.npmiohe dell'individuo contro cui viene 
irrogata, e provvedere a che la pena, 
'lieve per sé stessa, non si converta i;i 
•una oatasti^ofe pel condannato. 

8, Vito al Tagliamonto, 16 marzo. 

B. 

P o r d e n o n e » 18 marzo. 

Società operata. 
Ieri sera ebbe luo^o-la prima adu?. 

nanza del. nuovo Oonslgliò della Società; 
operaia,coli' Intervènto di;22consiglieri. 
Il sigrtor Giovanili Mnroolini venne rie-, 
letto a presideiite del sodalizio ad u-; 
iianimìta di voti : e siccDmo 11 sig. Gior­
gio .di (jriorgio Piva iie aveva declinata, 
1 u ciirididatura, per sue i*ftgiDiii spedigli;' 
.co.n, 10,voti.veniva eletto a vicapr.eslr. 
dente il signor Giovanni Vittorio De 
Marco. ,; ,.., ;; .... •,. 

La proclamazione' delie due elezioni, 
venne vivamente applaudita dai consi­
glieri. Procedutosi poi alia nomina dei 
direttori,.riuscirono elatti, con bèlla vo­
tazione, i signori Olacomini Umberto, 
Faulln Antonio e Pei'Uzzi Luigi. Il primo 
!0. l'ultimo. Jo erano anche prima. , 

: 1 F l h n l U U j n t o ! 'La'lunga VèHéhza 
della strada d'accesso alla Stazione di 
Civldale, veriiie finalmente risolta: la 
Giunta provinciale amministrativa nella 
Sila sediità del 10 correìita approvò 
la ultima deliberazione di quel Consiglio 
comunale ohe trattava quell'argomento. 

E'oosì presto saranno slstarnatl la scor­
ciatoia da Graiglier ad il nuovo viale 
che metterà a porta Vittoria. 

. U N A R E V O L V E R A T A ' 
o h e f e r i s c e n t i e a y a l l o 
^&rfB. il Foruttyulti : 

, «Vei 'sola mezzanotte di domenica 
scorsa, mentre certo A.,,Briz, insieme 
ad altre persone attraversava su ;iina 
carretta II ponte sul Natisoné presso 
Premarìacop, venna , invitato da una 
guardia di Finanza a fermarsi perchè 
sospetto latore di generi di contrab­
bando. 

Il Briz noi), volle obbedire e sfei'zò 
ilquadrupede perchè andasse, di corsa. 
La guardia allora esplose contro l'ani­
male un colpo di revolver, e lo colpi 
alla coscia sinistra. Ma il Briz. continuò 
la.strada fino al vicino paes.e di Pre-
màriacco, e quivi il cavallo fu, condotto 
in una staila, ove tuttora trovasi gra­
vemente ferito. » 

; LA NUOVA FERROVIA FRIDLAM 
Monfalcpne, 17 marzo. 

1 lavori della nuova ferrovia saranno 
:prosto,compiuti, non mancano che po­
chi metri ancora e sarà .congiunta la 
ilinea friulana aUa Meridionale. 
' Anche qui In Stazione si, lavora ala-
èramante ainampiamanto della inedesima, 
'Ora còmincieranno pure i lavori, del 
Porto. Kosega, e ciò è un bene perchè 
tutti trpVano lavoro. ; 

Sulla linea Monfalcoiue-Oervignano ora 
taran bisognoguardi'eoentriohe, facchini 
olle Stazioni a altri operai. Si spara ohe 
1.̂  ferrovia dello Stato prenderà in con-
BÌdera?,iono friulani, dei nostri paesi a 
non òe II manderà chi,sa dove, forse 
senza conoscere la nostra lingua. Ab­
biamo qui tanta, gente brava e deslder 
rosa di lavorare a si spera ohe le da­
ranno la preferenza. 

Le notizie sanitarie de! Comune di 
Pordenone — secondo afferma il Ta-
gliamento — non sono tali da giusti­
ficare seri allarmi. I tre ammalati ri­
masti in cura per difterite, sono tutti 
guariti. Nella settimana se ne denun­
ciarono altri quattro, che si trovano in 
cura. L'I malattia presenta un carattere 
bagnino, e tutto fa sparare che presto 
non se ne abbia più a parlare. 

P a s s e g g i a t a a l p i n a » Il Forum-
^'«(a annuncia. 

«Lunedi 19 corr. alcuni giovani, co-
stituiti.ii in società col nome di Circolo 
alpino «.vidalese, partiranno par "Ven-
zone, seguendo l'Itinerario ; Oividale -
Attimis - Tàroento - Val di Musi - Ven-
zoné, è ritornando per Gomena - Trice-
simo-Civldale, il giorno seguente. 

Se.il tempo .non permettesse, loro di 
effettuare la gita progettata, questa verrà 
rimandata ad altro giorno, da stabilirsi». 

C A C C I A A L C E R V O 
Soi'iveil Tagliumenio: 
« Lunedì passato furono inaugurate 

le baccìe a cavallo della stagiona di 
prima-vera sulle vaste, nostre brughiere. 
11 concorso di acnazzoni e di cavalieri 
fu a dir vero .scarso, causa impreve­
dute circostanze, ma è, sicuro ,che in 
seguito sarà assai numeroso perchè al­
cuni nuovi arrivi sono gjà avvenuti, 
molto sono annunciati, e moltissimi ca­
valli si trovano già, sul postp. , , , 

Là più splendida,delle oaocie, eh'eb^, 
: boro luogo, .è stata, coma sport,, la 
; prima. V' presero parte la aignora 
; Rossi e undici cavalieri. : . 

.4.11e 15.10 fu, lanciato sopra Rove-i 
redo un fortissimo cervo, ohe, diede su^, 
blto occasione ad un lestissimo e lungo 
galoppo di ben 51 minuti. Attraijerso 
una serie di ostacoli da tutti abilmente 
superati, nella corsa vertiginosa, il cervo 
descrisse una S oblossale, senza il me­
nomo che/i. 

Tra gli assenti notossi, con dispiacere, 
il barone Cantoni, ohe per leggera indi-
esposizione, deve rinunciare dal fungere 
Aa. master ed i signori. Leonino, che 
tutti si augurano di rivedere, presto fra 
noi con tutti gli altri loro amici. » 

La corrispondenza cividalese alla quale 
si accennava nella nostra posta econo-
mica di sabato, è uno sfogo generpso 
d'indignazione patriotica contro le au­
torità municipali di quella città, ohe 
hanno, lasciato passare la ricorrenza 
del genetliaco di Umberto, senza alcuna 
manifestazione di. quei sentimenti d'ita­
lianità e di; affetto pel Re leale e prode, 
che pur vivono sempre nei cuori dei 
clyidalesi, e che aspettano solo, per 
rendersi palesi, che qualcuno ne prenda 
l'Iniziativa., . 

Quel, nostro egregio oorrispondonto 

straordinario nota glìistÀmanta quanto 
sia, pericolosa 1' opera dilla detnol|iBÌone 
di ogni ideala e dellitvpròjflgaziàìie dèlio 
Soatticismo in .injzzo , ;aÌvJopoltf;té ;dice 
ohe questi mail; iiVannò piirtroppo deri­
vando dall' indifferentismo beffardo delle 
olaasi oosidettè; dirigenti* 
: Notiamo elio anche il corrispondente 
cividalese de'l' Ailiiatioo biasima questa 
ommÌ!iSÌdnèfil.i)l' autorità municipale di 
Civldale. '"' 

A m o r e v i o l e n t o . Giorni sono un 
tale A. G. di Visinaie del Judri, valeva 
ottenere ad ogni costo dalla giovane T.̂  
Mattaligh, di costpmi alquanto liberi,: 
ciò oha .essa rifiutava anergioameute di 
accordargli,, 

Da questo contrasto di idee ne na-
que lina coUutazìone, durante la. quale 
il nostro eroe ;afferrò la donna pel collo 
e le diade tanti,pugni e calci, da prò-, 
durle lesioni ohe non saranno . guai:ite 
prima di otto giorni di cura. Ed ora 
egli .dovrà rispondere,. al pretore della 
.4uàrbi'liViilài-.;:-;':'i:::r.:;j,':', ; ' \ ,';,'.;, ,"'",• ', 

C a s o . l u t t u o s o * Certo Giovanni 
Battista Ciriani, recatosi col figlio Gio­
vanni, ad assicurare un ppnte mobile 
sui.torrente Arzino, minacciante piena, 
di nottetempo, cadde assieme al figlio 
nella corrente. Il padre riuscì a salvarsi, 
coi nuoto, i l figlio Invece, non (iapeudo 
nuotare, ad.avendo riportato nella ca-: 
dutà una violenta scossa, perdette i 
sensi: ed affogò. Udì lui cadavere venne 
trovato a qualche chiloiuetro di distanza. 

Il luttuoso caso avvenne a Casiaooo, 
In quel di Vito d'Aslo. 

La scoperta di una grotta. 
' !OorraOn», ÌI5; marzo, 

Tempo fa un signore di Medea aveva 
letto, in uno dai volumi che costitui­
scono i pregiati annali del conte PraUr 
casco di Manzàno, che nei tamplandati 
In un antro a settentrione dal colle di 
Medea, si erano ricoverati; ben 200 ca­
vallari coi loro cavalli. Ciò fece sorgere 
in quel signore ed in altri il desiderio 
di visitare quall'antroj oho ora si chiama 
la tana della uo/pe, ed anzi perchè 
quella devastatrice dei pollai non esca 
e non,trovi ricovero, 1 contadini,negli 
anni andati avevano con dal grossi sassi 
murato l'accesso a queMa tana. 

1 signori suddetti domenica per cu­
riosità fecero scavare iri quel luogo, e 
quale noti fu la loro sorpresa nel tro­
vare, una ; grotta importantissima, con 
dei belllsalml .stalattiti! Vi fu chi., S'ÌT 
noltrò per oltra i50 metri di profondità 
è ti'ovà gli stalattiti più'bèlli, grossi ed 
interessanti! •' 

Questa grotta si trova a' mezzodì 
della,Chiosa.di;,S. Fosca (m. .63 della 
carta dello Stato maggiore) nel riparto 
catastale di Borniano. 

Sta poi ora nel desiderio di tutti gii 
abitanti di Borniano e Medea, che quel­
l'appezzamento di terreno venga ac­
quistato 0. dai. Comuni,oda qualche pri­
vato, e si iiiipedisca, come si era già 
purtroppo principiato, ohe 1 raagnìfloi 
stalattiti vengano danneggiati ò disti^utti. 

F e r i m e n t o . A .Mortegliano Er-
rieslio Marangoni, per futili motivi ve­
niva ferito con Una roncola dà Fran­
cesco Ferro, riportarido lesione alla' mano 
destra guaribile in giorni dieci.-

A r r e s t i ; A Venezia vennero arre­
stati. Caterina SUpétti, d'aiini 70, di 
Sedegliano, e Gsualdo Zanolin, d'anni-58, 
di Pploenigp, par .questua.. . 

A l b e r g o - R e s t a u r i t n t a l l e 
•«. A l p i O l u l i e » g i à •<< I t a l i a >> 
i n C l v i d a i e . Ieri, domenica IS.oor-
rente, avrà iupgo la, riaperturft dell'Ai-, 
bergò-Restaurant alle A/p! Qiùlie, già 
Italia, è sarà dirètto diù sigiiòr Teodoro' 
Fabbri. 

Le sala piano-terra, nonché stanze ad 
\ uso alloggio, sono state messe a nuovo 

con elegiinza e buon gusto. Ottima cu­
cina alla vera Ciisalinga; vini nazionali 
ed'esferi ; birra della rinomata fàbbrica 
Puntigam; servizio inappuntabile,- il 
tutto da non temere concorrenza. 

R,;OssemtorioMco|£icoOaro.a 
ASSOCIAZIONE 

fra 

PROPRIETARI BACHICOLTORI FRIOLANI 
' I N , I f A G A - G M A , . 

^ È, ancora disponibile una piccola par­
tita seme bachi giallo-bianco di primo 
incrocio per la vicina campagna baco­
logica. , . , 
Riproduzione da allevamenti speciali 

in qoilina 
Confezione èsdusivaméiita cellulare 

con scrupolosa selezionefisiologioa e mi­
croscopica, a doppio controllo., ; 

, .,.Ra3!f;a robusttissiina , , 
BÌDzz,òlQ,.,ee,ce'^,ionaIe 

Condizioni vantaggiose. 
Per; programmi ed ordinazioni rivol­

gersi sollecitamente ai direttore signor 
' P . B u r e l l i , geometra-agronomo. ' 

UDIME 
(La Città e il ComariB) 

F a c i l i t a B i o n I f e r r o v i a r i e 
p e r l e f e s t e p a s ^ n à l l . Nella ri­
correnza dèlie fesiediPaaqiiài'bigliitti^ 
di andata e ritorno distribuiti nei .giorni 
dal 23al 26 corrente tnarzo.dailo sta-
ziani della Rate Mediterretiea,,.taiitftln 
servizio cumulativo colle ferrovie, tram-
vie, e Sjicietà di .̂ a.yigazigi|,<), lagnali in 
cowispóìidèrika,' 'Sarà'nìià' •«àiiai- -per il 
ritorno in ciascuno dèi giorni predetti, 
e fino a tutto li successivo giornn 27. 

Saranno pure valevoli a tutto il 27 
corrente, i biglietti di andata e titoriio 
festivi; rilasciati nel; giorno, 25 detto, 
esclusi però quelli in servizio pouiulatlvo 
col Lìigo Maggiora e col Lago diComp. 

.' L e ,Sdc le tà ' ' tesi ^ l idut^tr loU 
e c o m m e r c l a i ì t l f e<i 1 p r o v ­
v e d i m e n t i f lnansKiàr i d e l «Vi-
v e r i i o . La Giiintaòenti;alé dalla.Ccr)-
federazione generale dèlie, Sóèietà' .Ita­
liane fra industriali, oómmerciàiiti,, ed 
esercenti, riuiiitasi in' Rohia sotto la 
pi'esi lenza del deputato inarchesè Carlo 
G-ino.ri, ha deliberato di oonvPoai'e; in 
Fii-enzè per.il 5 aprile un còngiièsso 
stiaoì'ili'u.àrjo delle Società cpnfede.faté, 
allo scopo ' di. discutere e daliberàra in 
irieiito ai progetti' fl.n^iuziarì, proposti 
dal Governo. ' . ;: , ', . , : 

Cosi, un folegramnià (Iella Sera. 

In difesa dal liòmiiardiérlb 
L!on. Orispl, ministro dell'rriteriiò, 
ha spedito una circolai'è ai profettiiac-
cltandoli a voler disporrà-perchè'nelle 
licenze per ' l 'apertura dèlie , fabbriche 
e depositi di sostanze esplodenti, -si faccia 
sempre obligo ai prPprlétaH od esercenti 
di destinarvi stabilinenteU custodia (Ino 
0 più guardiani secondo l'importanza 
della fabbrica'P'dal depositp, con l'in­
carico espresso di vigilare anche perchè 
non avvengano le sottrazioni dei 'ma­
teriali esplosivi, che avvengono ora con 
frequenza; cPn obligo'inPltre'di far cp-
noscère i nomi di detti guardlanH'sotto 
comminatoria di' rèvecafè là lìceiiza. 

' C o n s i g l i o c o m n n a l e . ' . i l consi­
gliere Piatti svolgeràuolla prossima se­
duta de! Consiglio la seguente), interr 
pellanza, che ci viene .Comunicata par la 
pubblicazione: i; ^ -i 

«11 sottoscritto i chiede d'interpellare 
r i | l . ;Si.ndaco per sapere,quali..provvedi­
menti intenda adottare l'onoi-evole Giunta 
appio l'Impresa dell'JIlnmiaazionei-pub-
blipaosser.viscrupolosamante'll .coutrattn 
stipulatp.opl Comune!.e par'sapere an­
cora se. il; Comune, ohe ha;,il supremo 
dovere di tutelare gli interessi dei suoi 
amministrati,,. non debba, trovar imodp 
che la libera Industria e ; concorrenza 
sia veramente,libera a tutti e,non ab­
bia ad essere nei riguardi dell'illumi­
nazione, privata un; mennpolio,a;bene-
flcio, esclusivo; della ditta Volpo-Mali-
gnanì. , , , ! . , 

Ermenegildo PMti." 

S o c i e t à ó i p e r a i à g e n e r a l e . 
Ieri si radunò 11 Consiglio; della'Società 
operaia -ed il presidente signor Tunini 
diede II benvenuto ai nuovi |Ololtl',àil; 
spicando' alla concordia. ' , ' • 7 ' . 

Indr l i presidente invita i ooiiM^lièri 
a passare alla nomina'dèi Vloeiirèsideiite. 
Fattosi lo spoglio risultò che" tìttallnero 
12voti iisigntìr OòrneSsàtti e 12'11'dottor 
Rpraalip.'Procedutosi ad ' u'n^ 's'eèoiida 
votazione riportò 12 voti'Ctìmèssàftì e 
11 Romano. Il presidènte dichiarò'eletto 
a' vioepi-èSidehte i i signor 'Coinèssatti; . 

'Procediito^l alla "votatone di ' tre ' di-
rettoi'i, 'risultàrphp eletti 'à'priitóo"8(!ru' 
titìio'i Signóri BtiSighelli 'con Voti 22 e 
Mattinili con " 13. Dopo' 'esperite ' 'altre 
due proye,'risultò oletto'coh'Vóti 13 il 
dott.' RprrianP. Se-il dPtt. Uomanb'àve'gse 
voluto accettare di uu'pvtt'ia c'ilriòà' di 
vicepresidènte, sarebbe statò òèi'fo elètte 
alla unanimità di Voti. ''. : 

Vanna deplorato òhe la.' Cominlssìone 
di scrutinio abbla'fatte buone ' ciiique 
schede òhe portavano dei motti dai' quali 
si poteva riconoscere il socio òhe aveva 
votato. ' • ' ' '-" 

11 Consiglio prese purè In Considera­
zione la proposta che le elezioni in sé-

1 gulto debbano tenersi , nei locali della 
Società anziché in altri luoghi. ' y 

InfineilConsiglioacòprilò un so's'sidin 
; d i lire 30 ad una védova;' • ;' ' 

B i b l i l o t e c a ' ^ i y i c à . Lâ  BHiìio.-
teca resterà chiusa dal ,20 cprr.;:a.;tuttp 
Il 1 aprile p. v,.pelriordinaraentOie ri- , 
pulimento intarno, ,, . . , . , ,,, 

Si riaprirà al pubblico,il 3 aprila.col-
: l'orarlo estivo cioè, ,,d^lle;9 ant.;al!e. 
3 pool, nei giorni feriali,,e dalle 10 ant>: 
ali 1 pom,: nei giorni, festivi.;, ,, ,; ; 

S o c i e t à a g e n t i d i C i à m m e r -
- c i o . Coll'intarvento di 63 soci 'ebbe 
luogo ièri l'assemblea di'questa Società 

;sotto là presidenza dsL signor Giuseppe 
'OoZZi^ •'"': " -' -: '- :" ' , - '.'i';'''-'-, '-'- \ ' 

1 Premesse dai presidente lo'coìnuni-' 
'nazioni'relative allò- cause che'produs-. 

http://Se.il


IL FRIULI 

aero la orisi dell'Intera Rappresentanza 
e procedutosi alla votazione riuscirono 
eletti a consiglieri i signori: 

Calligaris Oio. Batta 
Cozzi Giuseppe 
Ostermann Oio. Batta 
De Paoli Giovanni 
Grosser' Pèrriando 
Leskovio Alberado 
Lupieri Pietro 
Miotti Giovanni 
Zìivagna Vlttorin 
Venuti Antonio 
Soralliiì Nicolò 
Tumiolto Viilorio 
Grassi Libero 
Manfroi Bnrioo 
Terraohini Alfonso 

voti 61 
6 1 . 
61 
60 
60 
60 
59 
69 
58 
57 
56 
55 
BO 
47 
30 

C a m e r a d i l a v o r o . Riceviamo 
con preghiera di pubblicazione: 

Udlu», 18 mma 1891. 
Egregio sig. Direttóre del giornale 

« Il Friuli D, 
Le partecipo ohe quanto primn il 

Circolo di studi sociali di qui, oeroheri 
di fondare in Udine una Camera di )a-
iioro, • chiedendo l'appoggia morale e 
materiale del locale on. Municipio per 
l'attuazione di questa importantissima 
ì.stituziona, già in vigore in molte città 
dei Regno; e ciò allo scopo di alleviare 
le crìtiche condisioni del lavoratore, nei 
niomentt' piii terribili della vita. 

Aiutino dunque tutti gli uomini di 
cuore questa provvida istituzione, es­
sendo su essi che l'afflitta umanità 
aspetta la sua redenzione morale ed 
economica, per correre poi giuliva e 
compatta ad altre idealità di una fede 
rinoovellatasotto il vessillo dell'altrui­
stico aSfetto, ed amandosi conio fratelli, 
inneggiare alla sublime civiltà di un 
popolo che si ama. 

Demetrio Canal. 

T e a t r o S o c i a l e . GII ateniesi 
della Sposa di Meneote, dicono e fanno 
cose assai belle ed argute, e parlano 
una prosa elegante e sonora, ma noi 
giureremmo di averne incontrati pa­
recchi di quei greci per le vie di Roma 
e di altre città italiane. La sola diffe­
renza è ohe i greci da noi conosciuti 
vestivano i prosaici ed antiestetici abiti 
moderni, \ disgorrevano senza citare 
l'Acropoli, Tebe, Socrate, le Olimpiadi, 
Epaminoàda, Vedere, eoe, e senza far 
addormentare gli Arconti.... e il pubblico. 

Questa 'commedia, che è ritenuta la 
migliore'opsra drammatica del valoroso 
poeta lotnbardo, ha anche il difetto di 
uno svolgimento lento e stentata, cui 
non basta a compensare l'attico sale 
sparso con una certa profusione nel dia­
logo, ed i ^re'gi Indiscutibili di fattura 
ohe si riscontrano in alcune situazioni 
felicemente trovate. 

Sa('ebbB forse troppo il dire che il 
pubblico sabato sera siasi annoiato, ma 
certo si è stancato — e dalla stan­
chezza alla noia, in teatro, il passo non 
è lungo. 

inutile rilevare ohe la Tina Di Lo­
renzo fu una Aglae adorabile, e stu-

' pendamente bella e seducente nella greca 
tunica. Benissimo il Pasta (Uenecle) e 
il Berti {Elèo), e bene anche gli altri. 

Una graziostssiina e vivace Mirando­
lina fu ieri a sera la Di Lorenzo in 
quella sempre fresca e gaia commedia 
del Goldoni, che è La locandiera. 

; Cecilia e Mirandolina, Magda e 
SaMarellina, Cipriano e Gostanza 
solamente le attrici dotate con privi­
legio dalla -natura, e che possiedono 
tutta la gamma dell'arte, possono fare 
di qUbsti salti... di quinta. 

' Il cronista. 

Questa sera Dionisia, commedia in 4 
atti di À, Dumas (lìgi io), e una farsa. 

Le pròssime rappresentazioni: 
Domani 20: ^arjiela nubile, di Gol­

doni, eli cantico dei cantici (serata d'o­
nore della prima attrice Tina Di Lo­
renzo), 

Mercoledì 21 : . dna donna (ultima 
grande novità) di Bracco. 

Giovedì 22 : Frartoillon (serata d'ad­
dio, ultima, della stagione). 

A r r e s t o . A Venezia venne arre­
stata Della Pietra Margherita, d'anni 
23, di Udine, per misure di P, S. 

SOLLETTIMO DELLO STATO CIVILE 
dsll'll >1 n marzo 1394. 

Naicite. 
Nati vivi muclii 10 r«mm!ne 6 

> morti « 1 . 1 
Bipoit) • — • — 

Totale N. 17 
Morti a domicilio. 

Carlo BuoacompagQo fu Qlaoomo, d'aaaì 51, 
toroiloi's — l'Onte Noduri (n Bortolo, d'anoì 
7T, poBStdente — Gatpare BulìÌDa fu Aotouio, 
d'&Dni 48, macellaio — Ntcodemo Degano di 
Pietro, d'anni 3 o meii 4 — Teresa Pianta-A-
soanio fa Sebaitimo, d'anni 4,̂ , iSBalinga ~-
Inaa Viviani di Gio. Batt, d'anni 1 — Giuseppa 
Toioada dì Luigi, d'anni ,1 e meai 6 — Luigi 
Gori dì Piatro, di meaì 7 — Marta Molinaro dì 
Gì .vanpi, d'anni 4 — Franoeoea Di So ra fu 
Leonardo, d'anni 74, «erva — Edoardo Pianta 
di Domenico, di meai t* — Virgilio Cliiandoni 
di Angelo, di giorni 14. 

ifortf aWhpHalo eivilt. 
Ida Solai di Barlolnmei), d' «sai !3, soolara — 

Ellnbetta Oliiek.bsrg-Vanlurinl fn Carlo, d'uni 
74, oasaliogi. 

Morti nétta Casa di Ricovero 
Anna Oraalia-Paollnl fa Angelo, d'anni $6, 

caiilinga, 
Totalt N. 15 

UatrimoHii 
Giovanni Praviiani, agrieoltoro, non Boia Pi-

IIHI, contidlna —. Gio. Bau Ferngllo, oste, 
con Giulia Adelaide Sepuleri, easalinga. 

PiéMioaiioni di matrimonio 
Angelo Fianoeacato, fonditore, con Olusiina 

Mosete, letainola — Spirandìo Serafini, faoehino, 
con 0,rolina RiuH, caaalinga ~ Italo Pravisani, 
eapo-toriiedimere, tuia Lnlgla Hazsaroli, oaia-
lings — tiiovaoni Beltrame, falegname, con Pie­
rina Maroé, casalinga — Olivo Olivo, teuitore, 
con Maria Traogobi, opera». 

B u o n a u s a n z a . Offerte fatte alia 
locale (jongregazione di Carità in morte 
di Zambelli cav. prof. Emerioo: 
Bertollsssi avv. Remigio lire 1. 

Lo Assise di Aiigoulcine ussnlsori) 
l'ultimo imputato per i fatti di Aigues-
Mortes, il cui prooeiso era stato rin­
viata per l'assenza dei testimoni. 

NEVE ED URAGANI IN BOEMIA 

In seguito alle forti nevi cadute nel 
Nord della Boeraiii, le ferrovie sono in­
terrotte. Le grandi vie sono impratica­
bili. La città di Rounbourg à comple­
tamente Isolata. L'uragano continua. A 
Breslavia navicava ieri da 60 ore ; la 
neve é alta un metro. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I . M A T T I I V O 

Scrutinio di lista per provincia 
Soma 48 — La Tribuna as­

sicura ctie all'apertui'a della 
Camera si presenterà il idro­
getto per lo scrutinio di lista 
per provincia. 

Si assicura che l'onorevole 
Crispi ò favorevole al progetto. 
Crispi ne parJò con Biancheri. 

Niente amnistia 
Roma 18 — La Riforma 

smentisce le voci che sia pros­
sima la pubblicazione di un de­
creto di amnistia. 

Crede soltanto che il mini­
stro guardasigilli eseminerà i 
singoli casi per vedere quelli 
che sono degni di grazia. 

Rosebsry a gli operai 
contro i Lordi 

Edimburgo i8 — Rosebery 
pronunziò un discorso dichia­
rando che la Camera dei Lordi 
costituisce un pericolo pel pa­
ese, ma che il Governo è im­
potente senza l'appoggio del 
popolo. Disse: Noi attendiamo 
quatto appoggio per agire. 

Londra -/S — Le associa­
zioni operaie, riunitosi ad Hyde 
Park,approvarono una mozione 
condannante i Lordi per avnre 
respinto le decisioni dei Comuni 
riguardo il progetto sulla re­
sponsabilità dei padroni negli 
infortuni sul lavoro, e chiedente 
la presentazione di un bill che 
abolisca la Camera dei Lordi. 

E s t r a z i o n i d e l R e g i o L o t t o 
avvenute il 17 Marzo 1894. 

Venezia 67 39 5 48 89 
Bari 59 42 3 54 64 
Firenze 68 86 I 5o 14 
Milano 11 88 14 42 87 
Napoli 36 68 14 25 57 
Palermo 32 73 87 49 44 
Roma 48 88 38 a9 50 
Torino 75 13 69 40 18 

N O T E A G B i O O L E 
Per la migliore intelligenza 

di uno scritto 
sui concimi fosfatici. 

Il prof. D. Peoile ci avverte, che 
nella stampa dell'articolo intitolato Con­
cimi fosfatici da noi pubblicato nel 
numero di venerdì 16 oorr. ha rilevato 
alcune inesattezze tipografiche, (è quali, 
rendendo difficile al lettore il compren­
dere le conclusioni dello scritto di cui 
si parla, possono confondere le idee 
degli agricoltori circa la già abbastanza 
intralciata questiona dei concimi fosfa­
tici da preferirsi. 

Perciò, vista l'importanza dalla que­

stione stessa, egli ci prega, a rettifica 
della inesattezzi», « Miar pubblicare te­
stualmente le conclusioni del suo scritto. 

Il prof. Peoile soggiunga poi ohe 
dell'interessante problema di stabilire 
Con esperienza colturali il valore ferti­
lizzante dei concimi fosfatici, in rela­
zione alle speciali condizioni del terreno 
del Friuli, sta appunta occupandosi assai 
seri'imente In benemerita stazione agra­
ria di Udine, sempre pronta a venire 
incon'rn ai bisogni deiragrioollura no­
stra, d' accordo colla Commissione per 
le esperienze colturali presso 1' « Asso­
ciazione Agraria Friulana». 

Di buon grado aderiamo al desiderio 
del prof. Peoile, 0 {acoìamo seguire te­
stualmente 1 consigli pratici da lui ri 
volti agli agricoltori ohe intendono 
provvedere l'acido fosforico per le loro 
colture. 

« 1. L'agricoltore di regola non do­
vrebbe mai comperare fosfati Thomas, 
quando il prezzo unitario dell'acido fo­
sforico, in essi contenuto, oltrepassi la 
metà del prezzo dell'acido fosforico di 
perfosfato. Se, a mo' d'esempio, l'acido 
fosforico di perfosfato si paga ora. 00 
al ohilog., l'acido dei Thomas non do­
vrebbe pagarsi più di ora. 30. Dal ven­
ditore si richieda la garanzia della ge­
nuinità, ossia che le scorie non sieno fal­
sificate con fosfati di fosforiti; ed oltre 
alla finezza della macinazione ed alla 
quantità dell'acido fosforico totale, si 
domandi che venga pure garantita la 
quantità dell'acido fosforico solubile nel 
citrato ammonico, e non si accettino 
prodotti i quali contengano meno del 
60 al 70 per conto dell'acido fosforico 
totale sotto forma solubile nel detto 
reagente. 

2. Si accolgano con diffidenza i con­
cimi fosfatici ohe vengono prespntaii 
con nomi nuovi, intesi a nascondere 
l'olivina dei meilesimi, quand'anche il 
venditore garantistica la quantità d'acido 
fosforico totale, e l'analisi provi essera 
esatte le garanzie del venditore. Sola­
mente quando si tratti di applicare il 
concime fosfatico a terreni torbosi e 
molto riochi di humus, può essere con­
sigliabile di ricorrere alle fosforiti na­
turali j ma non si dimentichi che nei 
terreni in cui le sostanze umifere non 
ti'ovansi in quantità assai notevole, l'ag­
giunta di fosforiti di qualunque prove­
nienza, anche finamente macinate, è com­
pletamente inefficace. Non ai adoperi 
la polvere d'ossa, di cui l'acido fosforico 
non viene quasi affatto assorbito dalle 
piante nel primo anno, e poco nel se­
condo, 

3, Date le odierne condizioni del 
(oeroato, si preferiscano ad ogni altro 
concime fosfatico, i perfosfati, prascie-
gliendo quelli nei quali l'acido fosixirico 
solubile nel citrato ammonico si, può 
avere a più buon mercato. Però,, nel­
l'acquisto di perfosfati, si badi dì' non 
tener conto, nella determinazione del 
prezzo, dell'acido fosforico totale, ma 
soltanto di quello solubile. Per quanto 
poco l'agricoltore paghi il fosfato trioal-
cico insolubile contenuto in un perfo­
sfato, lo pagherà sempre ad un prezzo 
troppo eleviilo, tenuto conto della scar­
sissima assimilabilità di tale sostanza, 
ohe egli dovrà quindi considerare come 
senza valore, basando i suoi calcoli e 
i suoi contratti solo sull' acido fosforico 
solubile ». 

Esperii Vilicnitori ! 
Nella lotta contro l'OIDIUM e la PERONOSPORA. usate il Solfo 

G A R A N T I T O VERO RÒIWAONÀ 
tanto SEMPLICE ohe RAIWATO 

PRODOTTO DALLA PREMIATA DITTA '. 

HINIBRE SOLFUREE T R E Z Z A 
C E S E N A 

alla quale appartiene il più esteso ed importante gruppo di Miniere della 
ROMAGNA. . , • • 

L'applicazione pratica e le analisi fatte nei primari LaboratoH Chimici 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in confronto agli altri solfi 
esistenti in commercio. ; ' 

S S " Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfato Marne "SÉ! 
S p e c i a l i t à d e i l a D i t t a (in sacco di cotone) S o l f o po lve l» iya5t t to è x t ! * * 

S o l f o a c i d o - S o l f o - v e n t i l a t o « u b l l m e 

fliil Ko Borta la MM i r a e la istra itttta 
MV* Ouardarai dalle contraffazioni IIMl 

Prezzi eccezionali 
In UDINE presso il Signor ," 

ANGELO s e A l NI 

Corriere commerciale 
L i s t i n o u f t t c i a l e 

dei prezzi l'atti sui mercato di Udine 
li 17 marzo 1894. 

Grani 
Frumento atl'ett. da L. — . ^ a »... 
Qranottiroo „ dn » 9.— a 10.10 
Giftllone • da n —. — a —,— 
QUlloaciao « d a * —.— a —,— 
Semi Giallone > da • —,— a —.— 
Cinquantiao > da « 8 SO a 9.— 
Segala > da •• —.~- a -~.-^ 
Sorgorosso „ da « 0 — a 0.— 
Lupini al quint da • 0 a 0.— 
B-..»;»-!: ^^fl' piano - da •• 16.— a 18.— 

2 0 . - a 26.— 
Ono brillato « d a « —.— a —.— 
Patate > da • 4.50 a 6.--

Foraggi e combustibili 
1 dell'alta I. q. al quìnt* da „ 1.75 a 7.24 

a ^ • U. « d a « a 80 a 6.60 
{£ j della basBa I, „ da • 5,70 a 8.— 

( - U. » da • 4.70 a 6.20 
Medica f( da <• 0.—a 0.— 
Paglia da lettidra > da • 6.50 a 6.85 
Lagna tagliata > da a 2.16 a a.30 
Legna in stanga <• da „ l.SO a 2.20 
Carbone L qualità • da „ e.bOa 7.40 
Carbone U. „ w da • 5.aOa 6.80 

] prezzi dei foraggi d oombnstibili «QUO tuoti 

Pollame 
Capponi ai Kg. da • 
Oalrme - da » 

1.— a 1.16 Capponi ai Kg. da • 
Oalrme - da » l . - a 1.10 
PoJli • da „ 1.—a 1.J6 
Polli d'India maBchì * da > 0 85 a 0.95 

n femcQine « da > 0.95 a 1.-
Anitre v da • 1.—a 1.10 
Oche ' d a « 0.—a 0.— 

• morte « d a » 0.—a 0.— 
Burro, formaggio e uooa 

Burro ai Kg. da « S.Oia 2.16 
Borro del niont^ • da > 0.— a 0 
B.^.„„„^„ (del monte - d a « Formaggio jj^,j , . .„„ , j , . 0 a 0.— 

0 —a 0 . -
Uova.alfa dózziiw >: da > 0.64 a. 0.60 

Bollèttitio delia Borsa 
UDIMB, 19 marzo 2894. 

we ««flit» 
ItHl 5 Vu coniuili ex coup. • 

Sue meie . . . 
}bhUgeMlonl AH« Eìcolea. 5 "U 

Obhll i t t txloi i l l 
ferrovie d'Italia 

3 •/« Italiane . * . . . 
fondiaria Banca d*ltalia 4' o/g. 

. 6 Ve Banco di Napoli 
far. Udine-Pont, . . . . . . . . 
Pendo Cassa Risp. Milano fi7i) 
Prestito Provìnoitt di Udine . . 

Binoa d'Italia 
» di Udine . 

Popolare Friolana. , . . 
» Cooperativa Udinsss . , 

CotonifloLU Udinese. ' 
<• Veneto 

^ochtk TramwU di Udine. . . 
« ferr MaridionaU ex coup. 
• » Mediterranee, . . 

t^Amfol e v a l u t e 
Kraacia . t eheqaii 
aerm-iQÌa . , . . . . , . • 
L.>ndra » 
A.asbia e Banconote. . « 
Corone •• 
Vapoleoni 

fjUlinfl 4it»pAcel 
Obini-ara Parigi «u ooopous . . 
Cd. Boaierards, ore U '/i pon. 

Tdodanaa buona. 

l i mar.| 19 mar. 
86,06 6620 
86,|U 86 30 
8a- 8^.— 

298.- 2 9 8 . -
«7.- 3!7.—. 
465.- 4114.— 
«6 .— 176, -
Uo,- 440.— 
470,- t70,— 
509,- 1109 — 
102,- 102.—• 

910,- 912.— 
112,- 112 . -
115,- 116,— 
33 , - 3 3 . -

1100,-, ' 100.— 
2 0 0 - 280.— 

80 , - 80.— 
605,- 607.— 
48U- 481.-. 

lU,'/ , 114,65 
I41.«/. U2 — 
23,04 28 9!) 

2 32 232 
1,16 1,14 

iZM 22,91) 

75-

ANTONIO ANGELI, goMote re«pon«abil«. 

C. BURGHART 

liESTAUIiAlNT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Ottcina calda dalle 9 ani. alle 9 p. 

(I t'reqiienlBtnri dulia snU interno 
pagh*^r,inud il biglietto d'entrata atfiZ'Onf 
saitanlu nel osso avssssrs da sortire sotlo 
ia tettoia) 

DEPOSITO BIRRA DI fiRtì 
IN CIVIDALE 

I sottoscritti si pregiano annunziare 
di avere In quest'anno as,'sunto il De­
posito e la rappresentanza per Cividaie 
e suo distretto della rinomatissima, e 
più vijlte premiata , , . -, , ' 

'BIBÈA D I ' STEINFBliD 
dei ftaielU Mninghaus'di firaz. 
Lo smercio della suddetta birra verri 

^seguito tanta i_a fusti. oUé in bottiglia, 
ed a prezzi limitatissimi. 

Fratelli Piccoli 
,. Cividaie 

l'flMIMil 
dei ,̂  

Premiati Stabilimenti del FibrenO 
liappresentante in Udine p 

l^rovincia 'I signor 'ìjér«tpzò 
(I Orlandi di f)ivldàle, con 
recapito in Udine al negozio 
de] signor Paolo Gaspafdlis in Mar-
oatoveochio. 

Presso ia,ditta medesima-tro^ 
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dotte cartf, dpi più 
svariati disegni e qualità,- -a 
prezzi delia massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di quàluoè(ue impor­
tanza, ohe vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

^ Tord-lVipe • 
M lurtiltibìltì d]!<tratt)r6 dei TOPI. 1 ^ 
^ S'/RCI, TALPiì. - Racqow'jHdasi 8r 
jd perchè uon p"ncoloso per gli ani- L 
^ moli domestici come la pasta ba- | p 
^ <tes« e altri pref)ìirH(,i Vendesi a ^ 

^ Lire fl ni pH<'Co presso 1' L'flicio ^ 
^ Annunzi del gioniiile * II KÌ:ÌUIÌ,>. ^ TAVOLO MARGHERITA 

(Vedi avviso in quarta pagina) 

«0000000000000900000000000009 
g SARTORIA E PELLICCERIA 8 

PIETRO MARCHESI 
U d i n e — Meroalovecohio 2 — U d i n e 

CONFEZIONE TESTITI - PELLICCERIE PER HOMO E PER SPORA,- ' 
impermeabili — Specialità da Caccia 

D E P O S I T O P E l i L l C C I E E V E S T I T I Ì P A T T I 

Prezzi di vera concorrènza 

Pregiomi portare a pubblica conoscenza che tengp 
quale T i i^ l i i i tore persona di capacità ormai cono-
sciutu, e di gi'au lunga suìieriorc a quanti finora 
furono nel mio Negozio dall'epoca della sua apertura. 
Ne ebbi già provo e sarò felice di poterlo dimostrare 

y coi fatti a chi avrà la benevolenza di preferirmi. 

•000000000000090000000000000I 



IL FfilULl 

T T T W l ^ f t P ^ f P lUì'.6^ì- FTTTTr; 1 iv l'i!T7(ìr 

FORNITORE 
•i 

DI S. A. IL I3UCA. RE6NANTE 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN 

ACQUA G#LOiIA ORIENTALE 
S e r v o 

p e r 
T o j s l c t t t t 

c i ò . • , 

1 Oriontald si disliuKUu ' ' ' ' ' "•'Slesco 

(Marca depositata) 

L'Aci)Ua Colonia Orientai,! si dislioguo 
d'un squisito profumo, hnoiio ppr fiuzoletto, 
delijioso, per l'Acqua da luvarsi e' per il 

Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orien­
talo a qualunque Acqua del donti, perchè 

P r o f l u m o 
i l n 

C a l m e r i e 

.fllMso derapo cnichi),l'olito.,(.p, 
, -Il Q h riti .il' I, . . 

Per dare allo Camere un distinto profumo 
ai .ipru*!*'dill»A%(Jtia Golouta Oriètitalè'' coli 
un vaporizzatore girando parecchio volte 
jiella,«Bij2a gb» »i vuole pi'ofuraaif". ' "' 'i 

S e r v o 
p e r 

l a T e s t a 

D o l o r i 

'••") inriii 

Preser-
vtttWvo 
irai • 

m a l a t t i e 

lìescolata a raetil con Acqua pur» viene 
molto rt'ccomaudaln l'Aonua Colonia Orien­
tali! coiBe Lozione per la'Ti sta, ioglirndo 
l.i forfora ai capelli e rinforzando lo radici 
degli stessi, rilasciando un delicato (.r.̂ fuma 
per tutto il gionno. 

Per 11) Essenze oieiiclii' ci» eontioLe, vieno 
adoperotji l'Acqua Colonia Oneiitillo p^r 
combattere il Mal Hi 'Cupo e 'e Nevraliài', 
come pure si può consu'iiar,, quii do si 
soffre ilolorl di reuma e di' golia, di st'roli-
nare lene ooh Aequa'Colonìa Orientale le 
parli dcilonse. 

Per prcMrvarai da qnalunqu" malattia in­
fettiva conviene sciaqoare bene 1» bocca con 
1|2 cucchiaio da caffè di Acqua Colonia 
Orientale e 3 cucchiai di Acqua pura. 

S, IO 

Le inserzioni per 11 JBriuli si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giornale in Urline 
asr<.tf..'-aiir̂ ii*r̂ }̂ wiiirrTì)5pjt,n-;ng''»"''̂  

Rl&EMlifOIE-UMfERSiliB 
Ristormore dei capelli Fratelli RIZZI — Firenze 

D I A i y x m i O liONGECtA 

Questo preparato che conta piti di trout'ànni di vita Cori 
brillanto succo'so, senza essere una tintura,' ridona-ai 
eepelli biaoctii il loro primitivo color nero, castagno o 
biondo) impedisce la caduta, rinforza il bulbo, e dii Ipro 
la morbid,ezza'e bellezza della jfioventà. Non lorda la, 
pelle né la biancheria e pulisce il capo dijlla forfora. — , 
Vieiio preferito da tutti perchè di semplicissima oppli-

L'Aoqua della Colonia OrienlBle si vende in tutta Italia da tutti i buoni negozi in flaoòni da L. 1.26, 2.S0, 
Guardarsi dalle coiitroffaiioni td imitaitonìed esiger'e la firn. eSlj!**A V© l i e i t U « . N t i suHolh della b ttiglii 

" " Q '-^ ^ O'"'" 

rIaiSllBiffl 
Vendesi In Oaconl da LirtfiSi S e 6 . 

t" Vondcst a Udine in tutte lo buine Profamori^ CliincaKlierip, Drogherie, Farmacie, ecc., e « Milano d,- O. HI?W>I*1»I>I, 
•via Montu Napoleone 23 (Palazzo Uanpo di Nijpoli) (ii nelle sue tre succursali, dall' timone Cooperativa, tuigi Staffini, 
V- Saporiti, ecc. ' I ' ' 

cia5iiLHia'J.'a la .tsj'is. 

iCO GIOTAMIBM PREMIALO STABILIMENTO 
I l ' i • -, I i I j - -, 

— Via S. Antonio, 35-PIACElSZA (Emilia) - Via S. Antouio, 35 — 
S p e c i a l i t à MOJ3IlL,t P E R O X A R D I N O 

Ultima Novità : TAYOLO M M M T A per Giardino 
È un tavolo elegantissimo il cui tavoliere e'' gambo rappresentano 

una bellissima margherita, montata su lolegante treppiede brohznto. Si 
prepara anofte pef ' ialoHo da visite, col ptecfe doralo in oro fino. 

Prezzo del tavolo per giardino i . ^0 - per salotto da vlaite L. 50 
/ prezzi ai intendano franoo-staziotie Piaoiinza' J - Gassa per imbixllag-

aio oratis, ' • . 1 . , . i 

VOLETE LA SALUTE!? 

gió gratis. 

Presso il detto Stabilimento trovasi copioso assortimento di 
pijr praterie e frumenti, 

nella ohiusura déi'gànei, in mode da'rendere impossibile qualunque 
rottura o deformazione. — Prezzi da L. 20 a L. 50, aeoondo le dlmonaioni. 

Si iliviano'Càfaloghi illustrati GfìATiS anoho di al i re maoohina agrarie. 

EI^PICI HaWAf^O A C A T E N A 
modificaii recentemente 

cazione., 
•• Alla" bottiglia L. a, per posta ag&iqngere cpnj.,,9p. 

ACQDA CELESTE ACCASA 
k p̂ ù rinomata |tlntvira in una sola bottiglia 

Tinge pel-fe,tlamìiiitè acro capélli e barbo 'sehza lavarsi né prima né dopo 
l'operazione. Ognuno può tingersi da aé impiegandovi meno di cinque toibuti. 
L'applicazione h dnHtura 15 giorni. ' > 

• Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 0 mesi e costa L. A. 
' I l i 

natura In Oosmetioo 
Unica tintura solida a forma di coimetico, preferita a quante si trovano 

in^ commercio. Il CevariA A u t é r i o n u o oltre ohe tingere 41' naturale capélli 
6*barba è la tintura pm comoila ià viaggio psichi tascatsilei ed «vita al, 
pericolo di macchiare» coma avviene per quella «la-duo o tre bottìglio.. 

Il Onrunei Amcvlniiina è compoato, di midolla di bua la,quale ,rin-
fowi il bulbo dei capelli o oa evita la caduta. Tinge in BIONDO C4.ST^GN0; 
e NERO perfetti. — Un pezzo in elegante astuccio L. a.iìO. 

TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTA||jiE.^ 
Questa prcmia(of'»i't"'ó"pp»3'?'ie la virili di tingere i capelli e la barba 

• in BRUNO e iSERO naluTaie/senziìnacciriaro la pelle, come fanno la raagKtor 
parte delle tiutuw xeijdttte linora in Europa, Di più lascia i capelli morbidi 
coma prima dell'operazione s-jnza il minimo danno alla salute. — Prezzo 
della scatola L, A. , . , , _ . . . 

Trovan.ai vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale I t FillUU, .Udiqe, 
Via Prefettura n. 6. 

9ej^ytMjtg.B,,g^C-J'll't.JILjl'«i<Lj»lfi-Ji|||«j9'0--'l^ * 

, 

i l 

i 

EICCIOLfNJ 
VEKA ARBIÒOIATMCE ' 

PE2I. C A P E L L I 
preparata 

DAI .dflIATKLI.» I I I X ^ I — F l H E H K E 
Nuova e rinomata invenzione per dare ai Capelli una per-

f,-tta e robusta arfi.ciatura. CoU'uso •continuato dalla EIGCIU. 
LINA tntia,.l*.signoie étóifanti potraiiiio'dtte(iora la loro capi-
Hljatura irricoiata atope^damant" oom' è di (noda, o colla pili 
brjve'e samp.ice applicaziotio. ; Basttrà bagnare i capelli con 
1,1 _RICCIOLINA" per ottenere" istaritanoameMe una magnifica 
arricciatura eh? nmarrJi inaUerata per pareijobi giorni. 

Prezzo della Bottiglia con istruzione L. 3 .50 
Trovasi vendibile in UDINE preaso [''Amministrazione del Giornale II Friuli 

e altre malattie n^-rvosp, ai gua­
riscono radicalmfnlf oi li» ot'Iobn 

I polvi n delll 11 

SllBIMHNTil lUSSARUÌ! 
DI BOtOGNA 

SI trovano in Italia f fuori 
nt'Ue primarie farmaoip. 

Si appilisoe graiia l'cpus.oolo 
dei 'gilÀriti. ' ' ^' ' '-

W W 'WHP>|H1'I"1Ì" 

O l i A U i o ' (Piìi»|gi^ivVÀi(iit» 

felf i l ^ gorona 
preparata dalla premiata Profumeria 

.̂.'«l'oivio LO(iiGec.<i 
VENEZIA — S. Salvatore; 4822-23-24 25 

dei Capelli e della barba 

Questa nuova pr parazione, non esondo ma diJilo solite tinture^ possiede 
tutte'.lo,tauoU i di riilonura ai,capeUl, ed alla barbi il loro ' briaiitivo e natui-ale 
colore. 

Essa è la p - ù r>i(;ld|i f lu tnp . t pr»gi<«««lvt|i che si conosca, poiché 
««•««a mi««UI».rolB«i«(it*|tfi'l)tìllo-,i'.k biinlchfeHa,'ià 'poohi-simi giorni 
la ottenere ai capelli od alla barba un e n s t a g n a e mero p e r f e t t i . La 
più prefentale «Ile altre perohè composta di,.sostanze vegetali, o perchè la più 
economica non costando soltaiito che i , , o • r 

C l r o D U E l a b o t t i g l i a 

Trovasi vendibile pressò l'UfSi.o'innnnii del (Jioniale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura N. (5. 

'^jémW'0' 

Partenze 
UA UUIKK 

M, 2 
0.. 14,60 
M.« 7.03 
D, 11.25 
0. 13.20 
0. n.BO 
D. 20.18 

Arrivi 
A VE1,F7U 

0.10 
t0.14 
14.18 
18.Ì1D 
23.46 
23.06 

Partente 
D Ì T E N E Z U 

D.- 6.0,-) 
0. 6.85 
0. 10.65 
D, 14.20 
M. 18.15 
P."*17.S1 
0. 28.20 

Arrivi 
IL limHR 

'7.4S' 
10116 
U.'ilt 
la.Sa 
28.40' 
•ai!40 

3M 
{*) Qoaa 
p^) Par 

to treno BÌ ferma a l'ordenone.' {*) Qoaa 
p^) Par e dâ  Pordenone. ' , 

1)1 CMARB4 L SVILIMBKBDO aK spamBEBoo A CASA UBA 

0. 9,30 10.16 0. 7.66 8.46 
M. 14.^5 16.36 M. 13.10 13.55 
0. 19.15 2 0 . - 0. 17.65 le . 'ó 

DJ, ODINB 1 fOnTEBUA 'Di POKlEBBi 

0. 6.65 9 0. 6.10 ' 9.26 
D. 7.60 0.65 D. 9.à9 11.06 
0. 10.40 13 44 0, u,Elg 17.06 
D. 17.06 19.03 0, lt.,66 19,40 
0 . 17,35 20.50 D, 18,37 20.06 
Colnclitenze -— 0a Fortogruaco por Voneiia 
"• sU oro 10.18 a 19,62 Da Venezia arrivo alle 

•ore 1S,18, 
DA DDlRE 

0 , ' 7,67 
A PDIITOOIt. 

9.57 ' 
DA POflTOfia. 

M. 6.5? 
A U0('5B 

9.07 
M. 13,14 15.46 0, 13.32 

M. 17.14 
16.Ì7 

0, 17.86 19.36 
0, 13.32 
M. 17.14 10.87 

DA, UDinK 

M? 11,10 
A p)7I9AI.B DA ClVIDALE DA, UDinK 

M? 11,10 6.41 0. 7.10 7,88 
M.. 0,10 9.41 M. 0,55 10.86 
M. 11.30 18.01 M. 18.8Q 18.— 
Q,,15;46 16.07 

20.12 
0. 16.49 17.16 

M, 19,44 
16.07 
20.12 0 . 20.30 .̂ o.sa 

Deposito ili IJdiiM!! prcsìso l'jtniMiitti|tr^7J^i^e 

(lui .giornale ffil^ I^riuSi» 

dei Frati Agostiniani di San Paolo'^"'P 
' I I ,, 1 ' !• I i 'U .1, 1 ^ 

SilcccUenle lAÌquore P 
a prendaraì « bicebiermi, all'acqua pura, dì,aeUz,,opl viî o, eco, ^ j O 

' Il pili efficace fp gli elisir, il'più piacevo!^ fra j'i'qnon ' Q 

Medaglia d'argento dorato all'E8poa,Beg, Veneta 1891 in Venezia flt 
'' LA'PIÙ AL'TA RICOMPENSA' ' • ; " W 

DA DDIMB 
M, 2,6^ 
0, 8,01 
M. 16,42 
0, 17,80 

A •TBt^B'TE 

7.?a 
11.18 
19,88 
ao.47 

DA lìlEEBTB 

,0. 8.36 
0. 9,10 
0, 16.46 
M, 17,4(1 

i' «mi, 
11,07 
12.65 
19,66 
l.ao 

Udine 1694i —• Tip. Marea Bardueeo 

li più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio''(ìbsso i prÌD^ÌpaUe9Sè,'"j(iiubrlst'," 

, < dr|oghÌBri e farmacisti, ' ,••.<( 

Si vende p-esso |>uf|IIf!lu ,»fli«im|B( ilfl if,|nn-,' _ . . 
ni^le II l ' H l t l ' l i Sl<l>'>«, Vja iWfetima u 6.''\' K ' 


